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Nome del Compilatore: MARCO GRILLI 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Macchia Alta Cinigiano Grosseto Toscana 
 
Data iniziale: 20/06/1944 
Data finale:  
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

    1  
 
Elenco delle vittime decedute:  

1. Eusepio Meiattini, nato il 29/07/1892 a Cinigiano, colono. 
 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 
Descrizione sintetica  
Il 1. gennaio 1944, su impulso dei più anziani antifascisti della zona, i renitenti alle leva di Cinigiano e 
Campagnatico dettero vita alla formazione partigiana “G. Mameli” Montecucco. La banda si rinforzò e 
organizzò militarmente a partire dal mese di marzo 1944, grazie anche al sostegno di molti proprietari 
terrieri. L’11 marzo fu attaccata la caserma della GNR di Cinigiano, mentre sei giorni dopo, un intervento 
partigiano preceduto da una dimostrazione di donne riuscì a far fallire un rastrellamento fascista contro i 
renitenti alla leva. Dopo altri scontri, il 4 aprile gli uomini della Montecucco attaccarono la sede della 
compagnia giovanile della GNR di Sasso d’Ombrone, incontrando una forte reazione avversaria. 



Nonostante il recupero di armi e munizioni, negli scontri morirono due ufficiali russi della formazione. 
Come rappresaglia a tale azione, il 7 aprile la GNR organizzò un massiccio rastrellamento nella zona di 
Monte Cucco, nel corso del quale perse la vita il comandante della banda, il capitano neozelandese 
Roderick. La formazione subì un duro colpo e riparò presso la fattoria di Monte Cucco, rientrando in azione 
solo a maggio inoltrato. Intanto, per rifornirsi di armi, la formazione amiatina badogliana “Alta Maremma”, 
guidata dal tenente colonnello Sebastiano Gambosu, infiltrò nella polizia fascista con sede in Paganico due 
partigiani, Del Fá e Benucci. Quest’ultimi, alla guida di alcuni elementi della formazione, organizzarono un 
colpo alla sede della Prefettura di Grosseto in Paganico, riuscendo ad asportare molte armi e munizioni 
(inizio giugno 1944). Quest’azione costò la vita a un civile cinigianese, il colono Eusepio Mecattini, fucilato 
in località Macchia Alta dai militi della 98. Legione GNR, con l’accusa di aver dato ospitalità ai partigiani di 
rientro dal colpo di Paganico dove avevano disarmato la sede della Prefettura di Grosseto. 
Grazie anche al contributo della formazione Mameli Montecucco, Cinigiano fu liberatata dalle truppe 
marocchine del Corpo di spedizione francese il 21 giugno 1944. 
 
Modalità dell’episodio:  
Fucilazione. 
 
Violenze connesse all’episodio:  
 
Tipologia:  
Rappresaglia. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto:  
 
Nomi:  
  
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto:  
98. Legione GNR. 
 
Nomi:  
Ignoti. 
 
 
Note sui presunti responsabili: 
Nel periodo in cui si è verificato questo episodio le fonti tedesche segnalano la presenza nel territorio dei 
vicini comuni di Campagnatico e Roccastrada di unità delle seguenti divisioni:  16. “Reichsführer SS”, 3. 



Panzer-Grenadier e 42. Jäger. Con molta probabilità un reparto di una di queste divisioni fu responsabile di 
questo crimine 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
Per questo episodio non fu mai avviato alcun procedimento giudiziario. 
 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
A Cinigiano, in via Don Monaci (di fronte alla caserma dei carabinieri), si trova il monumento ai caduti delle 
due guerre mondiali e alla pace fra i popoli, realizzato nel 1990 e modificato nel 2011. Si tratta di un arco 
con ali in muratura e base circolare gradinata. Sul lato sinistro si trova una targa con alcuni versi di 
Giuseppe Ungaretti.  
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
Mostra permanente dell’Istituto storico grossetano della Resistenza e dell’Età contemporanea (Isgrec): 
“Stragi nazifasciste nella provincia di Grosseto”, visitabile nella Biblioteca Francesco Chioccon dell’Isgrec, in 
Via de’Barberi 61, Grosseto. 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
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Altro:  
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
 

 Nelle relazioni partigiane stilate dai comandanti della formazione Alta Maremma, Sebastiano 
Gambosu, e del distaccamento di Castel del Piano “Attilio Sforzi”, Adelmo Arrighi, è indicata come 
data di morte del colono Eusepio Mecattini il 20 maggio 1944. In risposta alla richiesta di notizie in 
merito ai caduti per rappresaglie nazifasciste avvenute nel territorio del suo comune, il 12 
novembre 1945 il sindaco di Cinigiano rispose al Comitato provinciale dell’ANPI di Grosseto, 
chiarendo che dagli atti il civile Eusepio Meiattini risultava morto il 20 giugno 1944. Lo stesso 
Adelmo Arrighi, in una dichiarazione del 30 ottobre 1945, scrisse che l’azione del distaccamento 
“Attilio Sforzi” contro la sede della Prefettura in Paganico si era verificata nella prima decade di 
giugno (e non nel mese di maggio come aveva scritto in precedenza), e che i soldati tedeschi, 
venuti a conoscenza che il colono Meiattini aveva ospitato i partigiani partecipanti al colpo nel suo 
podere di Macchia Alta, si recarono presso la sua abitazione fingendosi americani, ebbero 
conferma del fatto che Meiattini avesse rifornito di viveri gli uomini del distaccamento “A. Sforzi”, 
e quindi lo uccisero non lontano dalla sua casa, in località fra Macchia Alta e il podere di 
Serranzano, frazione di Montenero (Cinigiano).  

 Nelle relazioni partigiane compare il nominativo Eusebio Mecattini, mentre nel documento del 
Comune di Cinigiano, a nostra avviso più attendibile, la vittima è indicata col nome di Eusepio 
Meiattini.  
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